DIPARTIMENTO DI FISICA

Laboratorio di fisica per Biotecnologi
Prof. G. Sartorelli – Dr. M. Selvi


TESTER
misure di corrente, tensione, resistenza

Il circuito è costituito da tre resistenze in serie, collegate alla rete attraverso un interruttore ed un sistema per passare da corrente alternata a corrente continua e per diminuire la tensione rispetto alla tensione di rete. Nel circuito è presente un’interruzione che può essere eliminata o attraverso un apposito ponte di resistenza trascurabile o attraverso l’inserimento in serie del tester.

A seconda dei circuiti il punto A è a potenziale positivo e il punto E a potenziale negativo o viceversa.

Misure da effettuare:

1. l’intensità della corrente che circola nel circuito.
Il tester va inserito in serie nel circuito, inserendo i puntali, con la polarità corretta, nelle boccole E e D. Si deve scegliere, a partire dal più alto, il fondo scala più opportuno per ottenere una misura la più precisa possibile (cioè con il minor errore relativo). Indicare il fondo scala, il valore di i, l’errore (facendo considerazioni sulla base del fondo scala scelto).
2. le differenze di potenziale ,VAB, VBC, VCD  ai capi di ognuna delle resistenze e la differenza di potenziale totale VAD  ai capi della serie di resistenze.
Il tester va, in questo caso, inserito nel circuito in parallelo, inserendo i puntali, con la polarità giusta, nelle boccole ai capi delle singole resistenze o ai capi della serie. Il circuito deve venire chiuso mediante il ponte. Per ogni misura si deve scegliere la scala più adatta, sempre a partire dal fondo scala più alto. Per  ogni misura va segnato il valore della tensione, il suo errore, il fondo scala usato.
3. le resistenze RAB, RBC, RCD  e la resistenza totale RAD   .
In questo caso NON DEVE circolare corrente nel circuito , quindi si deve spegnere l’interruttore che connette tutta l’apparecchiatura alla rete. E’ indifferente la scelta del capo della resistenza da misurare. Si deve scegliere la scala più adatta per ogni misura, ricordandosi di azzerare lo strumento ad ogni cambio di fondo-scala. Si deve cercare, se possibile, la scala per la quale l’indice dello strumento si posiziona nella zona centrale.
Per ogni misura si deve segnare la scala scelta, il valore della resistenza, l’errore.
4. verifica della consistenza delle misure effettuate.
Utilizzando la legge di Ohm si verifichi la compatibilità, entro gli errori, delle diverse misure effettuate. 

Mettete in tabella i dati relativi alle misure di V e alle rispettive misure di R (per AB, BC, CD e AD).

Create un grafico in cui inserite tali misure, usando V come ordinata e R come ascissa, aggiungendo l’informazione della incertezza di V. Nel seguito considereremo l’incertezza su R come trascurabile.

La relazione che li lega è la legge di Ohm V=Ri.

Utilizzate il metodo dei  minimi quadrati per calcolare il miglior valore di i e per verificare che la retta passa per l’origine degli assi . Calcolate anche le incertezze sui parametri.

Siccome le incertezze su V non sono tutte uguali, occorre utilizzare le formule dei minimi quadrati pesati
Le formule sono: Y=A+Bx

 = wi  wixi2 – (wixi)2
A = (wixi2  wiyi – wixi  wixiyi) / wixi2 / 
B = (wi  wixiyi - wixi  wiyi) / wi / con wi=1/i
Calcolare il coefficiente di correlazione fra V ed R.

 r= xi-xm)(yi-ym)] / radq[(xi-xm)2  (yi-ym)2]















